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Legge  regionale  1  ottobre  2021,  n.  36  

Dispo s i z io n i  urge n t i  per  il  rispe t t o  degl i  obblig h i  derivant i  dall’appart e n e n z a  alla  
Comu ni t à  europ e a  e  per  la  disc ipl i na  della  fase  di  autorizzaz i o n e  provvis oria  allo  
scarico  di  acqu e  reflue  urban e  nei  corpi  idric i  superf i c ia l i .  Modific h e  alla  l.r.  5/2 0 1 6  e  
alla  l.r.  20/2 0 0 6 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  88,  par te  prima,  del  06.10.2021  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  letter a  c),  e  l'ar ticolo  44  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  e,  in  particolar e ,
l’articolo  124,  comma  6;

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquina m e n to);

Vista  la  legge  regionale  27  gennaio  2016,  n.  5  (Disposizioni  straordina r i e  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane  in  corpi  idrici  superficiali);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  diret t iva  91/271/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1991  concer n en t e  il  trat tam e n to  delle
acque  reflue  urbane,  le  cui  disposizioni  sono  state  recepi te  nell'ordinam e n t o  nazionale  con  il
decre to  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152  (Decre to  legislativo  recante  disposizioni  sulla  tutela
delle  acque  dall'inquina m e n to  e  recepimen to  della  diret t iva  91/271/CEE  concern en t e  il
trat t am e n t o  delle  acque  reflue  urbane  e  della  diret t iva  91/676/CEE  relativa  alla  protezione  delle
acque  dall'inquina m e n to  provoca to  dai  nitra ti  provenient i  da  fonti  agricole),  abroga to  dal  d.lgs.
152/2006,  disciplina,  a  livello  europeo,  la  raccolta ,  il  trat t am e n to  e  lo  scarico  delle  acque  reflue
urbane  al  fine  di  definire  i requisiti  di  tali  scarichi  e  i tempi  di  adegua m e n to ;

2.  La  successiva  diret t iva  2000/60/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  ottobre
2000  che  istituisce  un  quadro  per  l'azione  comunita ria  in  mate ria  di  acque,  anch'es sa  recepi ta
dal  d.lgs.  152/2006,  perseg u e  l'obiet tivo  di  prevenire  il  dete rioram e n to  qualita t ivo  e
quanti ta t ivo,  migliora r e  lo  stato  delle  acque  e  assicura r e  un  utilizzo  sostenibile,  basato  sulla
protezione  a  lungo  termine  delle  risorse  idriche  disponibili;  in  una  tale  prospe t t iva  la  piena
attuazione  della  diret t iva  91/271/CE,  costituisce  una  condizione  prelimina r e  per  il
raggiungime n to  degli  obiett ivi  ambien tali  stabiliti  dalla  diret t iva  2000/60/CE  del  Parlamen to
europeo  e  del  Consiglio  del  23  ottobre  2000  che  istituisce  un  quadro  per  l'azione  comunit a ri a  in
mate ria  di  acque;

3.  Al  fine  di  dare  attuazione  alle  disposizioni  nazionali  e  comunita r ie ,  la  Regione  Toscana  ha
predispos to  specifiche  disposizioni,  in  particolare  con  l'eman azione  della  legge  regionale  31
maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n t o)  e  della  legge  regionale
27  gennaio  2016,  n.  5  (Disposizioni  straor dina r ie  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico
di  acque  reflue  urbane  in  corpi  idrici  superficiali);

4.  All'inte rno  del  terri torio  regionale,  sono  infatti  ancora  presen t i:

a)  scarichi  di  acque  reflue  recapi t an t i  in  acque  dolci  o  di  transizione  provenien ti  da  agglomer a t i
compresi  tra  i duecen to  e  i duemila  abitan ti  equivalen ti,  c.d.  “piccoli  agglomer a t i” ,  non  sogge t t i
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alle  disposizioni  della  diret tiva  91/271/CEE,  ma  che  necessit ano,  per  il  raggiungime n to  e/o  il
mantenim en to  degli  obiett ivi  di  qualità  ambientali,  di  interven t i  puntuali  relativi  al  servizio
idrico  integr a to  come  disciplinati  dal  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  8  settemb r e  2008,  n.  46/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31
maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n to”);

b)  scarichi  di  acque  reflue  urbane  recapitan t i  in  acque  dolci  o  di  transizione  provenien t i  da
agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a  duemila  abitan t i  equivalent i,  nonché  scarichi  di  acque  reflue
urbane  recapi tan ti  in  acque  marino  costiere  provenien ti  da  agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a
diecimila  abitan ti  equivalen ti,  sogget t i  alle  disposizioni  della  diret t iva  91/271/CE,  che  non
risultano  ancora  sottopost i  ad  adegua to  trat t am e n to  seconda rio;

5.  Per  aumen t a r e  la  capacità  depura t iva  degli  scarichi  da  piccoli  agglomer a t i ,  l’articolo  26  della
l.r.  20/2006  ha  detta to  disposizioni  che  rinviano  alla  stipula  di  apposi ti  accordi  di  program m a
tra  sogge t to  gestore ,  Regione  e  l'Autorità  idrica  toscana  (AIT),  la  definizione  degli  interven t i
necessa r i ,  da  realizzare  secondo  i  tempi  e  le  modalità  stabiliti  dalla  legge  stessa  e  dal  relativo
regolam en to  attua tivo;

6.  Con  l.r.  5/2016  sono  state  invece  introdot t e  nell’ordinam e n to  regionale  norme  straordina r ie
per  assicura r e  la  tempes tiva  esecuzione  degli  interven t i  di  depur azione  finalizzati
all'adem pim e n to  degli  obblighi  derivanti  dall'appa r t e n e n za  dell'Italia  all'Unione  europea  e  per
prevenire ,  duran te  il  tempo  necessa r io  alla  realizzazione  degli  interven t i ,  situazioni  di
emerge nza  di  tipo  sanita r io  e  di  igiene  pubblica  che  potrebb e r o  derivare  dalla  chiusur a  degli
scarichi  di  acque  reflue  urban e  recapi tan t i  in  acque  dolci  o  di  transizione  provenient i  da
agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a  duemila  abitan t i  equivalent i,  nonché  scarichi  di  acque  reflue
urbane  recapit an t i  in  acque  marino- costiere  provenien t i  da  agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a
diecimila  abitan ti  equivalen ti;

7.  In  attuazione  della  l.r.  5/2016  l’AIT  ha  provveduto,  mediante  l’approvazione  di  appositi  piani
stralcio  del  piano  d’ambito  vigente,  alla  ricognizione  e  alla  program m azione  degli  interven t i
indifferibili  ed  urgent i  finalizzati  all’adegua m e n t o ,  potenziamen to  o  sostituzione  dei  sistemi  di
depurazione  in  esse re  e  delle  infras t ru t t u r e  a  essi  connesse  ed  è  stato  previsto  il  rilascio  di
apposi ta  autorizzazione  allo  scarico  in  via  provvisoria,  ai  sensi  dall’ar ticolo  124,  comma  6,  del
d.lgs.  152/2006;

8.  Alcuni  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgen ti  sopraci ta ti  riguard an o  agglomer a t i  interess a t i
da  procedu r e  di  infrazione  avviate  dalla  Commissione  Europea  nei  confronti  dell’Italia  “per
essere  venuta  meno  agli  obblighi  previsti  all’ar ticolo  3,  all’articolo  4,  ai  parag r afi  2  e  3
dell’ar ticolo  5  e  all’ar ticolo  10  della  Diret tiva  91/271/CE  in  relazione  a  un  numero  assai  elevato
di  agglomer a t i  aventi  un  numero  di  abitan ti  equivalenti  superiore  a  2000,  nonché  ad  obblighi
previsti  al  parag r afo  4  dell’ar ticolo  5  della  medesima  in  relazione  a  numeros e  aree  individua te
come  sensibili  ai  sensi  del  parag r afo  1  del  medesimo  articolo  o  ai  relativi  bacini  drenan t i”  e
precisam en t e :

-  la  procedu r a  d’infrazione  n.  2014/2059  aper t a  con  lette ra  di  messa  in  mora  C(2014)1851,
notifica ta  all'Italia  in  data  31  marzo  2014,  nonché  con  il  parer e  motivato  del  26  marzo  2015,  il
successivo  pare r e  compleme n t a r e  del  17  maggio  2017  e  il ricorso  deposi ta to  dalla  Commissione
europea  presso  la  Corte  di  Giustizia  dell'Unione  europea  il 15  luglio  2019  nella  causa  C 668/19;

-  la  procedu r a  n.  2017/2181  aper t a  con  lettera  di  messa  in  mora  C(2018)4604,  notificata
all'Italia  in  data  19  luglio  2018,  nonché  con  pare r e  motivato  del  25  luglio  2019;

9.  L'esame  delle  informazioni  raccolte  nell’ambito  della  procedu r a  n.  2014/2059  “metteva  in
luce  un  diffuso  stato  di  inadempim en to  della  diret t iva  91/271,  combina to  ad  un  notevole  deficit
infras t ru t t u r a le ,  in  varie  regioni  e  province  autonom e  italiane”;  pertan to  la  Commissione
“giungeva  alla  conclusione  che  la  Repubblica  italiana  fosse  venuta  meno  ad  obblighi  previs ti
all’ar ticolo  3,  all’articolo  4,  ai  parag r afi  2  e  3  dell’ar ticolo  5  e  all’articolo  10  della  diret t iva
91/271  in  relazione  a  un  numero  assai  elevato  di  agglomer a t i  aventi  un  numero  di  abitan ti
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equivalenti  superiore  a  2000,  nonché  ad  obblighi  previsti  al  parag r afo  4  dell’ar ticolo  5  in
relazione  a  numerose  aree  individua te  come  sensibili  ai  sensi  del  parag r afo  1  del  medesimo
articolo  o  ai  relativi  bacini  drenan t i  (in  prosieguo  «aree  sensibili»),  e  che  inoltre  ciò  costi tuisse
una  violazione  sistema tica  delle  disposizioni  della  diret t iva.”;

10.  In  particolar e,  con  riferimen to  al  terri torio  della  Toscana,  la  Commissione  ha  ritenu to  che,
in  relazione  agli  agglomer a t i  di  Agliana,  Arcidosso,  Barga,  Bientina,  Cascina ,  Cascine  la  Croce,
Cerre to  Guidi,  Chiusi,  Chiusi  Scalo,  Comeana ,  Foiano  della  Chiana,  Imprune t a ,  Manciano,
Marina  di  Pisa- Tirrenia- Calambron e ,  Montalcino,  Montecalvoli,  Montesp e r toli,  Pisa,  Pistoia,
Pomar ance ,  Poppi,  Portofe r r a io,  Rufina,  Santa  Maria  a  Monte,  Strada  in  Chianti,  Subbiano,
Vicopisano,  Volter ra  e  Zona- Firenze ,  non  fossero  adempiu ti  gli  obblighi  previsti  all’ar ticolo  4  e
10  della  diret t iva  91/271;

11.  Gli  interven ti  sulla  depur azione  consistono,  in  alcuni  casi,  nell’associa re  al  trat ta m e n t o
primario  già  esisten t e ,  trat t am e n to  previsto  dai  regolam en t i  urbanis tici  dei  comuni  toscani  e  dai
regolame n t i  di  gestione  della  pubblica  fognatu r a ,  di  cui  all'ar ticolo  107  del  d.lgs.  152/2006,  un
trat t am e n t o  centra lizzato  almeno  di  tipo  seconda r io,  al  fine  di  ottempe r a r e  alle  disposizioni
nazionali  e  comunita r ie  relative  agli  scarichi  ogget to  della  presen te  legge;

12.  In  attuazione  di  quanto  previs to  nei  piani  stralcio  del  piano  d’ambito  vigente  è  stato  dato
corso  e  sono  stati  completa t i  una  parte  rilevante  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgenti
finalizzati  all’adegu a m e n to ,  potenziamen to  o  sostituzione  dei  sistemi  di  depur azione  in  esse re .
In  particolar e:

-  con  riferimen to  alla  procedur a  d’infrazione  n.  2014/2059,  su  un  totale  di  quaran tu n o
agglomer a t i  inizialmen t e  indicati  come  non  conformi  alla  diret tiva,  sono  stati  completa t i  gli
interven t i  per  l'adegua m e n t o  di  venti  agglomer a t i  ai  quali  si  aggiungono  altri  sette  agglomer a t i
i cui  interven t i  si  conclude r a n n o  entro  il 31  dicembr e  2021;

- con  riferimen to  alla  procedur a  d'infrazione  n.  2017/2181,  su  un  totale  di  ventidue  agglomer a t i
inizialmen te  indicati  come  non  conformi  alla  diret t iva,  sono  stati  completa ti  gli  interven t i  per
l'adegu a m e n t o  di  sei  agglomer a t i  ai  quali  si  aggiungono  altri  sette  agglomer a t i  i  cui  interven ti
si  conclude r a n n o  entro  il 31/12/2021;

13.  Gli  interven ti  ancora  non  completa t i  sono  stati  valuta ti  e  ricompr e si  nella  progr am m azion e
ogget to  del  piano  di  gestione  delle  acque  dell’Autorità  di  dist re t to  dell'Appennino  setten t r ionale
e  del  piano  di  tutela  delle  acque,  in  conformità  a  quanto  previs to  dall’art icolo  77  del  d.lgs.
152/2006,  con  particolare  riferimen to  alle  condizioni  di  cui  ai  commi  da  6  a  9  del  medesimo
articolo;

14.  Nonostan t e  il  rilevante  numero  di  intervent i  già  realizzati  e  in  corso  di  realizzazione  in
attuazione  della  l.r.  20/2006  e  della  l.r.  5/2016,  il  completam en to  delle  opere  ha,  in  alcuni  casi,
subito  rallent am e n t i  ascrivibili  a  obiet tive  e  comprovate  difficoltà,  dovute  ad  eventi  non
prevedibili,  che  i gestori  del  servizio  idrico  integr a to  hanno  dovuto  fronteggia r e ;

15.  Preso  atto  che  ulteriori  ritardi  e  rallen tam e n t i  nell’ultimazione  dei  lavori  e  nella  messa  in
esercizio  degli  impianti  sono  da  collegars i  agli  effetti  dell'emer g e n za  pande mica  da  COVID- 19,
dichiara t a  con  delibera  del  Consiglio  dei  Minist ri  del  31  gennaio  2020  (Dichiarazione  dello  stato
di  emerg enza  in  consegue nza  del  rischio  sanita r io  connesso  all'insorg enza  di  patologie  derivanti
da  agenti  virali  trasmissibili)  e  successivam en t e  più  volte  proroga t a ;

16.  Alla  luce  di  un  quadro  così  delinea to  e  delle  motivazioni  descri t t e ,  è  compito  e  interes s e
primario  della  Regione  garant i r e  l’osservanza  dei  param e t r i  depura t ivi  fissati  dalla  disciplina
dell’Unione  europea;
 
17.  Al  contempo  è  assolut am e n t e  indispensa bile  scongiur a r e  situazioni  di  emerge nza  di  tipo
sanita r io  e  di  igiene  pubblica  che  derivereb b e r o  dalla  chiusu ra  degli  scarichi  interess a t i ,
consent en do  la  prosecuzione  degli  stessi  mediante  il  rilascio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  124,  comma
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6,  del  d.lgs.  152/2006,  della  prevista  autorizzazione  provvisoria  per  il  tempo  tecnico
stre t t am e n t e  necessa r io  al  complet am e n t o  degli  intervent i ,  a  condizione  che  sia  evitato  il
deterior am e n to  dei  corpi  idrici  interess a t i  e  che  non  sia  pregiudica to  il  raggiungime n to  degli
obiettivi  di  qualità  stabiliti  dal  piano  di  tutela  e  dal  piano  di  gestione;

18.  Il  servizio  di  fognatu r a  e  depurazione  del  servizio  idrico  integr a to  è  intrinseca m e n t e  un
servizio  non  inter ro m pibile,  non  essendo  inter rom pibile  né  la  gener azione  delle  acque  reflue  da
par te  delle  utenze  domestiche ,  né  il  drenaggio  di  quelle  meteoriche  che,  nei  centr i  urbani,  è
assicura to,  in  caso  di  pioggia,  dalla  rete  fognaria,  e  che  a  fronte  di  una  depur azione  parziale,  la
non  depur azione,  si  configur a  ogget t ivam en t e  come  un’alte rna t iva  di  minor  tutela  dell’ambien te
ed  igienico  sanitar ia;

19.  Per  le  finalità  sopra  descrit t e  è  pertan to  urgen te  e  necessa rio  introdur r e  disposizioni
rafforzative  delle  procedu r e  acceler a to r ie  di  cui  all’articolo  26  della  l.r.  20/2006  e  alla  l.r.
5/2016  per  garan t i r e  il  complet am e n t o  delle  opere  di  adegu a m e n t o  nel  più  breve  tempo
possibile  preveden do  in  particolar e :

a)  la  definizione  in  legge  dei  tempi  tecnici  necessa r i  per  il  completa m e n to  degli  interven t i  sulla
depurazione  relativi  ad  agglomer a t i  ogget to  di  procedu r e  d’infrazione  comunita ri a  per
violazione  della  diret t iva  91/271/CEE  sulla  base  di  stringen t i  cronoprog r a m mi  dei  lavori,
contenu t i  nell'allega to  A  introdot to  nella  l.r.  5/2016,  da  inserire  nella  progra m m azione
tempor ale  del  piano  d’ambito  e,  ove  necessa r io,  nel  piano  stralcio;

b)  la  rimodulazione,  median te  aggiorna m e n t o  dei  piani  stralcio  di  cui  alla  l.r.  5/2016,  dei
cronoprogr a m mi  degli  intervent i  di  depurazione  non  interes sa t i  da  infrazioni  che,  a  causa  di
obiettive  e  comprova te  difficoltà  di  natura  tecnica  connesse  ad  eventi  imprevedibili  non
dipenden t i  dalla  condot t a  del  gestore  e  attes t a t e  da  apposi ta  istru t tor ia  di  AIT,  rendano
necessa r io  un  differimen to  dei  termini  di  conclusione,  comunqu e  non  oltre  la  data  del  22
dicembr e  2024,  a  condizione  che  non  sia  compro m esso  il  raggiungime n to  degli  obiettivi  di
qualità  del  corpo  idrico  recet to re ;

c)  la  riprogr a m m a zione  degli  interven t i  relativi  agli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  di  minore
rilevanza,  in  quanto  provenient i  da  agglomer a t i  inferiori  a  duemila  abitan ti  equivalent i,
mediante  differimen to  dei  termini  previs ti  dalla  l.r.  20/2006  al  31  dicembr e  2026,  con
consegue n t e  aggiornam e n to  degli  accordi  di  progra m m a  ivi  previsti,  a  condizione  che  non  si
pregiudichi  il  raggiungime n to  dell'obie t t ivo  di  qualità  del  corpo  idrico  interess a to ;  tale
differimen to  si  rende  necessa r io  in  consider azione  delle  sopravvenu t e  problema tiche  tecniche
connesse  alla  complessit à  dei  sudde t t i  progra m mi;

d)  la  previsione  nella  presen te  legge  di  specifici  tavoli  tecnici,  a  cui  par tecipano  l’AIT,  i gestori
del  servizio  idrico  integra to  e  le  stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  per  assicura r e  il  costan t e
presidio  tecnico  degli  intervent i  sulla  depurazione,  di  cui  alla  l.r.  5/2016  e  all’ar ticolo  26  della
l.r.  20/2006;

e)  l’inclusione  degli  intervent i  di  depurazione  per  gli  agglomer a t i  di  cui  alla  l.r.  5/2016  ancora
da  ultimare ,  tra  le  opere  d’intere ss e  regionale  di  cui  all’articolo  25  della  legge  regionale  28
dicembr e  2011  (Istituzione  dell’autori t à  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,
91/1998,  35/2011  e  14/2007),  funzionali  al  rispet to  degli  adempimen t i  comunita r i  in  mate ria  di
qualità  delle  acque,  indipende n t e m e n t e  dalla  loro  previsione  nel  piano  ambient ale  ed
energe t ico  regionale  (PAER);  ciò  anche  ai  fini  dell’at tivazione  degli  speciali  strum en t i  di
monitoraggio  e  di  vigilanza  e  dei  poteri  sosti tu tivi  di  cui  alla  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.
35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interess e  stra tegico
regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private);

f)  la  definizione,  rispet t ivame n t e  nell’ambito  della  l.r.  5/2016  e  della  l.r  20/2006,  di  una
compiuta  disciplina  delle  fasi  dell'au to rizzazione  provvisoria  di  cui  all’ar ticolo  124,  comma  6,
del  d.lgs.  152/2006,  degli  impianti  di  depur azione  del  servizio  idrico  integr a to  già  in  esercizio,
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strume n to  previsto  dal  legislatore  nazionale  per  regola re  il  passag gio  da  un  sistem a  di
depur azione  non  conforme  agli  obblighi  dell’Unione  Europea  ad  altro  conforme,  ovvero  per
consent i r ne  il  potenziam en to  funzionale,  la  ristru t tu r azione  o  la  dismissione,  preveden do  limiti,
cautele  gestionali,  presc rizioni  e  controlli  idonei  ad  assicur a r e  che  la  prosecuzione  dello  scarico
esisten t e  non  dete rmini  un  deteriora m e n to  dello  stato  di  qualità  del  corpo  idrico  recet to r e  e  la
compromissione  degli  obiet tivi  di  bacino  idrografico;

g)  l’ampliamen to  degli  specifici  strum en t i  per  il  monitoraggio  e  la  vigilanza  e  l'esercizio  dei
poteri  sosti tu tivi  già  previs ti  dalla  l.r.  5/2016,  nonché  per  l’esercizio  del  dirit to  di  rivalsa  della
Regione  nel  caso  la  stessa  sia  chiama ta  a  soppor t a r e  oneri  finanziari  nell’ambito  dei
procedimen t i  di  cui  all'ar ticolo  43  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  genera li  sulla
partecipazione  dell'Italia  alla  formazione  e  all'a t tuazione  della  normativa  e  delle  politiche
dell'Unione  europea),  per  violazioni  degli  obblighi  derivanti  dalla  normativa  comunita r ia
imputabili  all’AIT  o ai  gestori;

20.  Con  riferimen to  ad  alcuni  interven ti  sulla  depurazione  per  agglomer a t i  ogget to  delle
procedu r e  d’infrazione  comunita ria ,  come  individuati  nel  sopraci ta to  allega to  A alla  l.r.  5/2016,
l’AIT  ha  già  preven tivame n t e  svolto  una  compiuta  istru t tor ia  nella  quale  si  attes t a  che  i
rallent am e n t i  rispet to  al  termine  di  conclusione  dei  lavori  sono  ascrivibili  a  problem at iche  di
natura  tecnica,  non  prevedibili,  sorte  nelle  operazioni  cantier is t iche  o  in  fase  di  realizzazione  e
messa  in  esercizio  degli  impianti,  che  hanno  dete r min a to  inevitabili  rita rdi  nella  tempis tiche
previste  per  il  conseguime n to  di  nulla- osta,  pare ri  e  autorizzazioni,  e,  in  alcuni  casi,  blocchi,
fermi  o  sospensioni  dei  lavori  con  necessi tà  di  approfondime n t i  sulle  opere  derivanti  da  ricorsi,
contenziosi  o  contes t azioni;

20  bis.  Gli  interven t i  per  l'adegua m e n t o  e  la  delocalizzazione  del  depur a to r e  di  Livorno,
denomina to  "Rivellino",  ogget to  dell'Accordo  di  program m a ,  stipulato  ai  sensi  dell'a r t icolo  101,
comma  10  del  d.lgs.  152/2006  e  approva to  con  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1626  del  23
dicembr e  2019,  non  sono  inquadr abili  nelle  casistiche  di  cui  alla  l.r.  5/2015  e  di  cui  all'ar ticolo
26  della  l.r.  20/2006,  pur  se  risponden t i  agli  obiet tivi  della  Diret t iva  Comunita ria  n.
91/271/CEE.  Si  rende  pertan to  necessa rio  l'introduzione  di  specifiche  disposizioni  che
garan ti scano:

a)  modali tà  di  rilascio  e  aggiornam e n to  del  titolo  provvisorio  ai  sensi  all'ar ticolo  124,  comma  6,
del  d.lgs  152/2006  analoghe  a  quelle  – cautela t ive  dello  stato  di  qualità  del  corpo  recet to r e ,
della  salute  pubblica  e  dell'ambien t e  –  previs te  per  gli  interven t i  ricaden ti  nell'ambito  di
applicazione  della  l.r.  5/2016;

b)  la  prosecuzione,  in  via  transi toria ,  del  servizio  pubblico  di  depur azione,  scongiura n do
possibili  situazioni  di  emerg enza  igienico- sanita ria  derivanti  dall'in te r r uzione  dello  stesso;  (2)  

21.  Per  assicur a r e  continuità  al  servizio  pubblico  di  depurazione  e  scongiu ra r e  possibili
situazioni  di  emerge nza  igienico- sanita r ia  derivanti  dall'inte r r uzione  dello  stesso,  è  altresì
necessa r io  introdur r e  una  norma  transi toria  che  permet t a  la  prosecuzione  degli  scarichi  in
esse re  alle  condizioni  previste  dal  titolo  provvisorio  già  rilascia to  ai  sensi  della  normativa
previgent e ;  tale  prosecuzione  è  consen ti ta  per  il  tempo  stre t t am e n t e  necessa r io  al
completa m e n to  delle  procedu r e  di  aggiorna m e n to  dell'autor izzazione  provvisoria,  in  attuazione
della  presen te  legge  e,  comunqu e ,  non  oltre  il  30  giugno  2022,  ed  è  presidia t a  da  un’istru t to ri a
condot t a  d'ufficio  dalle  strut tu r e  regionali  prepos t e  che,  se  necessa rio,  impar t iscono
presc rizioni  integra t ive  volte  ad  evitare  il  deteriora m e n to  del  corpo  idrico  recet to r e  e  il
pregiudizio  alla  salute  e  all’ambient e ;

22.  Al  fine  di  assicur a r e  il  raccordo  delle  funzioni  di  presidio  e  vigilanza  esercita t e  della
Regione  ai  sensi  della  presen t e  legge  con  i  poteri  di  coordinam e n to  attribuit i  al  Commissa rio
unico  per  la  depurazione  in  attuazione  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri
dell’11  maggio  2020  (Nomina  del  prof.  Maurizio  Giugni  a  commissa r io  unico  e  del  dott.  Stefano
Vaccari  e  prof.  Riccardo  Costanza  a  Sub  commissa ri ,  per  la  proget t azione  e  la  realizzazione
degli  interven t i  di  collettame n t o ,  fognatu r a  e  depurazione,  di  cui  all'ar ticolo  2  del  decre to  legge
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29  dicembr e  2016,  n.  243,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2017,  n.  18),  le
finalità  e  gli  obiett ivi  della  presen te  legge  sono  stati  comunica t i  alla  competen te  strut tu r a  di
suppor to  della  gestione  commissa r iale  con  comunicazione  inviata  il  3  maggio  2021,  in  esito  alla
quale  non  sono  pervenu te  osservazioni  da  parte  del  medesimo  ufficio;

23.  Tenuto  conto  della  necessi tà  di  provvede r e  urgen te m e n t e  per  garan t i r e  il  rispet to  degli
obblighi  europei  relativi  al  trat ta m e n to  e  allo  scarico  delle  acque  reflue  urbane,  è  necessa r io
dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  7  gen n a i o  201 6 ,  n.  5  (Disp o s i z i o n i  stra o r d i n a r i e  per  il

rilasc i o  dell e  autor i z z a z i o n i  allo  scari c o  di  acqu e  reflue  urba n e  in  corp i  idric i
sup e r f i c i a l i )  

 Art.  1
  Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  5/2016  

 1.  Dopo  il n.  5  bis  del  pream bolo  della  legge  regionale  27  gennaio  2016,  n.  5  (Disposizioni  straordina r ie
per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane  in  corpi  idrici  superficiali),  è
aggiunto  il seguen te :  

 “ 5  ter.  È  altresì  necessario  det tare  disposizioni  acceleratorie  per  assicurare  il  comple ta m e n to  degli
interven t i  di  adegua m e n to  nel  più  breve  tempo  possibile  al  fine  di  garantire  l’osservanza  dei
parame tri  depurativi  fissati  dalla  disciplina  dell’Unione  Europea  ed  il  consegui m e n t o  di  un  livello  di
depurazione  funzionale  al  raggiungi m e n to  degli  obiet tivi  di  qualità  evitando  l’aggrava m en t o  delle
procedure  d’infrazione  in  corso;  tali  disposizioni  prevedono  in  particolare:  

 a)  l’inclusione,  indipenden t e m e n t e  dalla  loro  previsione  nel  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale
(PAER),  degli  interven t i  di  cui  alla  presente  legge  tra  le  opere  d'interes se  strategico  di  cui  all’ articolo
25  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autorità  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,
61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  anche  ai  fini  dell’attivazione  degli
strume n t i  di  monitoraggio  e  vigilanza  e  dei  poteri  sostitu tivi  di  cui  alla  legge  regionale  1°  agosto
2011,  n.  35  (Misure  di  accelerazione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interesse  strategico
regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private);  

 b)  la  definizione  in  legge  dei  tempi  tecnici  necessari  per  il  comple ta m e n t o  degli  intervent i  sulla
depurazione  per  agglomerati  ogget to  di  procedure  d’infrazione  comunitaria  per  violazione  della
diret tiva  91/271/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1991,  concernen t e  il tratta me n to  delle  acque  reflue
urbane,  sulla  base  di  stringen t i  cronoprogra m mi  dei  lavori  contenu t i  nell'allegato  A  della  presente
legge;  

 c)  la  possibilità  di  rimodulare,  mediante  aggiorna m e n to  dei  piani  stralcio  di  cui  alla  l.r.  5/2016 ,  i
cronoprogra m mi  degli  interven t i  di  depurazione  non  interessa ti  da  infrazioni  che,  a  causa  di  obiettive
e  comprovate  difficoltà  di  natura  tecnica  connesse  ad  eventi  imprevedibili  non  dipenden t i  dalla
condot ta  del  gestore  ed  attes tat e  da  apposta  istrut toria  dell’Autorità  Idrica  Toscana  (AIT),  rendano
necessario  un  differime n to  dei  termini  di  conclusione,  comunqu e  non  oltre  la  data  del  22  dicembre
2024,  e  a  condizione  che  tale  differime n to  non  compro m e t ta  il  raggiungim e n t o  degli  obiet tivi  di
qualità  del  corpo  idrico  recet tore;  ”.  

 2.  Alla  fine  del  n.  6  del  preambolo  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il  seguen t e  periodo:  “  e  ne  disciplina  le
fasi  preveden do  cautele  gestionali  prescrizioni  e  controlli  idonei  volti  ad  assicurare  che  la
prosecuzione  dello  scarico  esisten t e  non  determini  un  deterioram e n to  dello  stato  di  qualità  del  corpo
idrico  recet tore  e  la  compro mis sione  degli  obiet tivi  di  bacino  idrografico;  ”.  

 Art.  2  
 Ogget to.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  5/2016  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  5/2016 , è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  La  presente  legge  detta  altresì  disposizioni  volte  a  garantire  il  comple ta m e n t o ,  nel  più  breve
tempo  possibile,  delle  opere  e  degli  intervent i  di  depurazione  per  gli  agglomerat i  sogge t t i  alla
diret tiva  91/271/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1991,  concernen t e  il tratta me n to  delle  acque  reflue
urbane,  ai  fini  della  risoluzione  delle  procedure  di  infrazione  n.  2014/2059  (C.  668/19)  e  n.
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2017/2181,  per  quanto  attiene  al  territorio  regionale.  ”.  

 Art.  3  
 Program m a zione  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgenti  relativi  agli  scarichi.  Modifiche

all’articolo  2  della  l.r.  5/2016  

  1.  Alla  fine  della  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  2  della  l.r.  5/2016  sono  aggiunte  le  parole:  “  fatto
salvo  quanto  previs to  all’articolo  2  ter;  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Gli  intervent i  di  cui  alla  present e  legge  sono  individuati  tra  le  opere  di  interesse  strategico
d’interesse  regionale  di  cui  all’articolo  25  della  l.r.  69/2011 ,  funzionali  al  rispet to  degli  adempi m e n t i
comuni tari  in  materia  di  qualità  delle  acque,  indipenden t e m e n t e  dalla  loro  previsione  nel  piano
ambientale  ed  energe tico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe tico  regionale).  ”.  

 Art.  4  
 Disposizioni  per  il presidio  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgenti  concernen t i  agglomera ti

interessa ti  da  procedure  di  infrazione.  Inserime n to  dell’  articolo  2  bis  nella  l.r.  5/2016  

 1.  Dopo  l'articolo  2  della  l.r.  5/2016 , è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  2  bis  - Disposizioni  per  il presidio  degli  intervent i  indifferibili  ed  urgent i  concernen t i  agglomerat i
interessa t i  da  procedure  di  infrazione  

 1.  L'Autorità  idrica  toscana  (AIT)  e  i  gestori  del  servizio  idrico  integrato  sono  tenuti  ad  assicurare,  in
via  prioritaria,  la  tempes t iva  realizzazione  degli  interven t i  indifferibili  e  urgent i  per  l'adegua m e n to ,
potenzia me n to  o  sostituzione  dei  siste mi  di  depurazione  in  essere  e  delle  connesse  infrastru t ture ,
relativi  agli  scarichi  provenien t i  da  agglomerati  sui  quali  sono  state  avviate  procedure  d'infrazione  da
parte  della  Com missione  Europea.  

 2.  L'allegato  A  individua  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1  e  ne  definisce  i relativi  cronoprogra m m i  sulla
base  dell’istru t toria  prevent iva m e n t e  svolta  dall’AIT,  che  tiene  conto  anche  dell’eventuale
rideter minazione  dei  termini  di  conclusione  degli  intervent i ,  in  ragione  di  obiettive  e  comprovate
difficoltà  di  natura  tecnica,  connesse  ad  eventi  imprevedibili  non  dipenden t i  dalla  condot ta  del
gestore.  

 3.  Con  riferimen to  agli  interven t i  di  cui  al  present e  articolo:  

 a)  entro  il  31  ottobre  2021,  l'AIT  recepisce  i  contenu t i  dell’allegato  A  adeguando  la  program m a zion e
temporale  contenu ta  nel  piano  di  ambito  e  aggiornando,  ove  necessario,  il piano  stralcio;  

 b)  entro  trenta  giorni  dal  recepim e n to  dei  termini  di  cui  alla  lettera  a),  i gestori  interessa t i  presentano
istanza,  ai  sensi  dell’articolo  6,  per  l'aggiorna m e n to  dell’autorizzazione  provvisoria  di  cui  all’ articolo
124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006 . ”.  

 Art.  5
  Inserim en to  dell’allegato  A nella  l.r.  5/2016  

 1.  Nella  l.r.  5/2016  è  inseri to  l’allegato  A “Interven t i  indifferibili  ed  urgen ti  concern en t i  agglomera t i
interes sa t i  da  procedur e  di  infrazione  (articolo  2  bis  l.r.  5/2016 )”.  (1)  

 Art.  6
  Differimen to  dei  termini  di  conclusione  degli  interven t i  concernen t i  agglomerat i  non
interessa ti  da  procedura  di  infrazione.  Inserimen to  dell’  articolo  2  ter  nella  l.r.  5/2016  

 1.  Dopo  l’articolo  2  bis  della  l.r.  5/2016 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  2  ter  -  Differimen to  dei  termini  di  conclusione  degli  interven t i  concernen t i  agglomerat i  non
interessa t i  da  procedura  di  infrazione  

 1.  Per  gli  interven t i  di  cui  alla  presente  legge,  diversi  da  quelli  di  cui  all’articolo  2  bis,  per  i quali  non
sia  possibile  il  rispet to  dei  termini  di  cui  all’articolo  2,  com ma  2,  lettera  a),  a  causa  di  obiet tive  e
comprovate  difficoltà  di  natura  tecnica  connesse  ad  eventi  sopravvenu ti  e  imprevedibili  non
dipende n t i  dalla  condot ta  del  gestore,  come  attes tat e  da  apposi ta  istrut toria  dell’AIT,  i  gestori
possono  presentare  all’autorità  medesi ma  una  proposta  di  rimodulazione  dei  cronoprogra m m i
indicando  il  termine  ultimo  per  il  comple ta m e n t o  degli  interven t i  che  non  può  comunqu e  superare  la
data  del  22  dicembre  2024  e  non  deve  compro m e t t e re  il raggiungi m e n to  degli  obiet tivi  di  qualità   del
corpo  recet tore.  

 2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1:  

 a)  AIT,  entro  il  30  novem br e  2021,  provvede  ad  inserire  i nuovi  termini  di  conclusione  degli  interven t i
nella  program m a zion e  temporale  contenu ta  nel  piano  d’ambito,  aggiornando,  ove  necessario,  il  piano
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stralcio  ed  i cronoprogra m mi;  

 b)  i  gestori,  entro  trenta  giorni  dalla  revisione  degli  atti  di  cui  alla  lettera  a),  presen tano,  ai  sensi
dell’articolo  6,  apposita  istanza  per  l'aggiorna m e n t o  dell’autorizzazione  provvisoria  di  cui  all’ articolo
124,  com ma  6,  del  d.lgs.  152/2006 . ”.  

 Art.  7  
 Potere  di  vigilanza  della  Regione.  Modifiche  all’ articolo  3  della  l.r.  5/2016  

 1.  Alla  fine  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  5/2016  sono  aggiunte  le  parole:  “
nonché  il  suo  aggiorna me n to  e  il  recepime n to  degli  intervent i  nella  program m a zion e  temporale  del
piano  d’ambito  in  attuazione  della  present e  legge;  ”.  

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  5/2016  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ b)  il rispet to  dei  termini  di  conclusione  degli  intervent i  previs ti  dalla  present e  legge,  nonché  dei  tempi
indicati  nei  relativi  cronoprogra m mi .  ”.  

 3.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Ai  fini  del  monitoraggio  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  si  applicano  le  disposizioni
contenu te  nell’ articolo  6  della  legge  regionale  1°  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accelerazione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interesse  strategico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private).  ”.  

 Art.  8  
 Poteri  sostitu tivi  e  diritto  di  rivalsa  della  Regione.  Modifiche  all’ articolo  4  della  l.r.  5/2016  

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  4  della  l.r.  5/2016  è  sostituita  dalla  seguen te :  “  Poteri  sostitutivi  e  diritto  di
rivalsa  della  Regione  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  5  /2016  dopo  le  parole:  “ articolo  2,  comma  1  ”,  sono  inseri te  le
seguen t i  parole:  “ o gli  ulteriori  termini  previs ti  dalla  presen te  legge  per  il suo  aggiornam e n to  e  per  il
recepim e n to  degli  interven t i  nella  program m a zion e  temporale  contenu ta  nel  piano  di  ambito  ”.  

 3.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  5/2016 ,  dopo  le  parole:  “  del  piano  stralcio  ”  sono  inseri te  le
seguen t i  parole:  “ o  al  suo  aggiornam e n to  nonché  al  recepim e n to  degli  interven t i  nella
program m a zion e  temporale  contenu ta  nel  piano  d’ambito,  ”.  

 4.  Il  comma  3  dell’articolo  4  della  l.r.  5/2016  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  La  Giunta  regionale  provvede ,  con  deliberazione ,  all'approvazione  o  all’aggiorna m e n t o  del  piano
stralcio,  nonché  al  recepim e n to  degli  interven t i  della  program m a zione  temporale  contenu ta  nel  piano
d’ambito,  entro  novanta  giorni  dalla  decorrenza  del  termine  previs to  nella  diffida  di  cui  al  com ma  1.  ”.

 5.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  4  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 5  bis.  In  caso  di  sentenze  di  condanna  rese  dalla  Corte  di  giustizia  dell’Unione  Europea  per  violazioni
degli  obblighi  derivanti  dalla  normativa  comunitaria  imputabili  ad  AIT  o  ai  gestori,  la  Regione  può
rivalersi ,  nei  confronti  degli  stessi ,  degli  oneri  finanziari  eventual m e n t e  sopporta ti  nell’ambito  dei
procedim e n t i  di  cui  all' articolo  43  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  (Norme  generali  sulla
partecipazione  dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione
europea),  per  effet to  dell’esercizio  dell’azione  di  rivalsa  da  parte  dello  Stato,  anche  mediante  forme  di
compe nsaz ione  a  valere  sulle  risorse  regionali  destina te  a  qualunqu e  titolo  ad  AIT  o  ai  gestori  del
servizio  idrico  integrato.  ”.  

  Art.  9  
 Approvazione  dei  proge t t i  degli  interven ti .  Modifiche  all’ articolo  5  della  l.r.  5/2016  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  5/2016  sono  aggiunte  le  parole:  “e  di  cui  all'allega to  A
della  presen t e  legge.”.  

 Art.  10  
 Autorizzazioni.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  5/2016  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  6  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  bis.  La  docum e n taz ione  allegata  all’istanza  per  il  rilascio  o  l’aggiornam e n to  dell’autorizzazione
provvisoria  riporta  il  cronoprogra m m a  aggiornato  degli  interven t i  da  attuare  e  contiene  altresì  i dati
relativi  allo  stato  e  alle  carat teris tiche  attuali  dell’impianto,  con  particolare  riferimen to  al  carico  in
ingresso,  alla  portata  addotta  all’impianto,  alla  portata  scaricata  e  ai  limiti  attuali  di  scarico.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  ter.  In  relazione  alle  carat teris tiche  dello  scarico,  alla  sua  localizzazione  e  alle  condizioni  ambientali
del  corpo  recet tore,  la  strut tura  regionale  compe t en t e  provvede,  in  sede  di  rilascio  o  aggiornam e n to
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dell'autorizzazione  provvisoria,  ad  impartire  le  necessarie  cautele  gestionali  e  prescrizioni,  relative  ai
presidi  depurativi  provvisori,  finalizzate  ad  evitare  il  verificarsi  di  un  deterioram e n t o  dello  stato  di
qualità  del  corpo  recet tore  o un  pregiudizio  alla  salute  pubblica  e  all’ambiente .  ”.  

 3.  Dopo  il comma  4  ter  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  5/2016  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  quater.  Durante  il  periodo  di  vigenza  dell'autorizzazione  provvisoria,  i  controlli  e  le  attività  di
monitoraggio  di  cui  al  com ma  3,  sono  effet tua t i  dall’  Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale
della  Toscana  (ARPAT),  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30
(Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”).  ”.  

 CAPO  II  
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  leg g e  regio n a l e  31  ma g g i o  200 6 ,  n.  20  (Nor m e  per  la

tu t e la  del le  acqu e  dall' in q u i n a m e n t o )  

 Art.  11
  Norme  transitorie  per  le  acque  reflue  urbane.  Modifiche  all’ articolo  26  della  l.r.  20/2006  

 1.  Alla  letter a  a  bis)  del  comma  2  dell’articolo  26  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme
per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to) ,  le  parole:  “  per  la  prosecuzione  in  via  temporanea  degli
scarichi  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  per  il  rilascio,  ai  sensi  dell’articolo  124,  comma  6,  del
decreto  legislativo,  dell’autorizzazione  provvisoria  allo  scarico  ”.  

 2.  Al  comma  3  dell'ar ticolo  26  della  l.r.  20/2006 ,  le  parole  “ oppure,  a  condizione  che  non  risulti
pregiudica to  il  raggiungim e n t o  degli  obiettivi  di  qualità  di  cui  al  com ma  1,  anche  successiva m e n t e  a
tale  data,  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembre  2021  ”,  sono  sostitu te  dalle  seguen t i:  “  oppure,  a
condizione  che  non  risulti  pregiudicato  il  raggiungim e n to  degli  obiet tivi  di  qualità  di  cui  al  com ma  1,
anche  successiva m e n t e  a  tale  data,  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembre  2026.  A  tal  fine,  le  condizioni
e  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  lettera  a  bis),  prevedono  cautele  gestionali  e  prescrizioni  volte  ad
assicurare  la  costante  manuten zione  dello  scarico  e  ad  evitare  che,  durante  il  periodo  di  vigenza  del
regime  autorizza tivo  provvisorio,  si  verifichi  il  deterioram e n to  dello  stato  di  qualità  del  corpo
recet tore  o  un  pregiudizio  alla  salute  pubblica  e  all’ambiente ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  del
regolame n to  di  cui  all’articolo  13.  ”.  

 3.  Al  comma  4  dell’articolo  26  della  l.r.  20/2006 ,  le  parole:  “ alle  province  compe t e n t i  il  program m a
degli  interven t i ,  comprensivo  del  relativo  cronoprogra m m a,  approvato  dall'AIT  o  dal  sogget to  che
assum erà  le  relative  funzioni.  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  il
program m a  degli  interven t i ,  comprensivo  del  relativo  cronoprogra m m a,  approvato  dall'AIT.  ”.  

 CAPO  III  
 Nor m e  finanz ia r e  e  disp o s i z i o n i  final i  e  tran s i t o r i e  

 Art.  12
  Disposizioni  finali  

  1.  Ai fini  del  presidio  degli  intervent i  sulla  depurazione,  di  cui  alla  legge  regionale  27  gennaio  2016,  n.
5  (Disposizioni  straordina ri e  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane  in
corpi  idrici  superficiali),  e  all’ articolo  26  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la
tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to) ,  la  Giunta  regionale  istituisce  specifici  tavoli  tecnici  a  cui
partecipano  l’Autorità  idrica  toscana  (AIT),  i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  nonché  le  stru t tu r e
regionali  competen t i .

Art.  12  bis
  Disposizioni  particolari  per  il comple ta m e n t o  degli  interven t i  di  adegua m e n to  e

delocalizzazione  del  depuratore  di  Livorno  (3)  

1.  Per  le  opere  di  adegua m e n t o  e  delocalizzazione  del  depura to r e  di  Livorno,  denomina to  "Rivellino"  di
cui  all'Accordo  di  Program m a  stipulato  in  data  23  Dicembre  2019  e  approva to  con  delibera  di  Giunta
regionale  23  dicembr e  2019,  n.  1626,  di  segui to  AdP,  laddove  il  gestore  del  servizio  idrico  integra to
non  sia  in  grado  di  rispe t t a r e  i termini  di  conclusione  dei  lavori  previs ti  nell'accordo  stesso,  in  ragione
di  obiet tive  e  comprovate  difficoltà  connesse  ad  eventi  sopravvenu ti  non  imputabili  al  gestore
medesimo,  sulla  base  di  una  specifica  istru t tor ia  compiuta  da  AIT,  il Collegio  di  Vigilanza  dell'Accordo
recepisce  una  propos ta  di  rimodulazione  degli  interven t i  formula ta  dalla  stessa  Autorità.  La
rimodulazione  del  cronoprog r a m m a  è  inserita  nell'AdP,  mediante  stipula  e  approvazione  di  apposi to
atto  di  aggiorna m e n t o ,  e  indica  il  termine  ultimo  per  il  comple ta m e n t o  degli  interven t i  che  non  deve
comprome t t e r e  il raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  qualità  del  corpo  idrico  recet tore .

2.  Entro  tren ta  giorni  dall’approvazione  dell’aggiorna m e n t o  dell’AdP:
a)  AIT provvede  ad  inserire  i nuovi  termini  di  conclusione  degli  interven t i  nella  progra m m a zione
tempora le  contenu ta  nel  piano  d’ambito;
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b)  il  gestore  presen t a  apposi ta  istanza  per  l’aggiorna m e n to  dell’autorizzazione  provvisoria  ai  sensi
dell’ar ticolo  124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006.

3.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  provvede  ad  aggiorna r e  il  titolo  provvisorio  rilascia to  per  lo
scarico  dell'impian to  di  Rivellino,  nell'ambi to  dell'autor izzazione  unica  ambientale  di  cui  al
regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59
(Regolame n to  recante  la  disciplina  dell'autor izzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di
adempim en ti  amminis t r a t ivi  in  materi a  ambientale  gravan ti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli
impianti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambientale ,  a  norma  dell'ar ticolo  23  del  decre to-
legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35),  in  deroga
a  quanto  previs to  all'ar t icolo  3,  comma  6,  del  medesimo  regolamen to.  L'aggiorna m e n t o  è  assenti to
per  il  tempo  stre t ta m e n t e  necessa r io  alla  realizzazione  degli  intervent i ,  e  comunqu e  non  oltre  il
termine  indicato  nel  nuovo  cronoprog r a m m a .

4.  Alle  procedu re  di  aggiorna m e n to  dell'au to r izzazione  provvisoria  di  cui  al  comma  3  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  6,  commi  da  2  a  4  quate r ,  della  legge  regionale  27  gennaio  2016  n.  5
(Disposizioni  straordina ri e  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane  in
corpi  idrici  superficiali).

 Art.  13  
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Entro  centovent i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ove  necessa r io  in  attuazione  della
medesima,  sono  approva t i  e  sottoscri t t i  gli  aggiorna m e n t i  e  le  modifiche  degli  accordi  e  contr a t t i  di
progra m m a  di  cui  all' articolo  26,  comma  2,  della  l.r.  20/2006 .

1  bis.  Entro  il 30  marzo  2022  è  sottoscr i t to  e  approva to  l'aggiorna m e n to  dell'AdP.  (4)  

 2.  Al fine  di  assicura r e  continui tà  al  servizio  pubblico  di  depurazione  evitando  situazioni  di  emergenza
igienico- sanita r ia  che  possono  derivare  dall’inte r ruzione  dello  stesso,  fino  all’aggiorna m e n t o
dell’autorizzazione  provvisoria  di  cui  all’ articolo  26,  comma  2,  lette ra  a  bis)  della  l.r.  20/2006  e  di  cui
all’articolo  6  della  l.r.  5/2016 , e,  comunqu e ,  non  oltre  il 30  giugno  2022,  la  prosecuzione  degli  scarichi
in  essere  è  consent i ta  alle  condizioni  previste  dall'au to r izzazione  provvisoria  già  rilasciat a  ai  sensi
della  normativa  previgente ,  previa  verifica  d’ufficio  delle  strut tu r e  regionali  competen t i  al  rilascio
della  stessa,  che,  ove  necessa r io,  impar tiscono  prescr izioni  volte  ad  evitare  il  dete r iora m e n to  del
corpo  idrico  rece t to re  e  il pregiudizio  alla  salute  e  all’ambient e .

2  bis.  Fino  all’aggiorna m e n t o  dell'autor izzazione  provvisoria  di  cui  all'ar t icolo  12  bis,  comma  3,  la
prosecuzione  dello  scarico  dell'impianto  di  Rivellino  è  consen t i t a  secondo  le  modalità  transi torie  di  cui
al  comma  2.  (5)  

 Art.  14  
 Norma  finanziaria  

 1.  Dall'at tuazione  della  presen t e  legge  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale .  

 Art.  15  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.

Not e

1.  Vedi  allega to  in  calce  a  ques ta  legge.
2.  Conside ra to  inseri to  con  l.r.  28  dicembr e  2021,  n.  55,  art.  18.
3.  Articolo  inserito  con  l.r.  28  dicembre  2021,  n.  55,  art .  19.
4.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  dicembre  2021,  n.  55,  art .  20.
5.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  dicembr e  2021,  n.  55,  art.  20.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Interven t i  indifferibili  ed  urgent i  concerne n t i  agglomera t i  interes sa t i  da  procedur e  di  
infrazione  (articolo  2  bis  l.r.  5/2016 ) 
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